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FRIULI 
Omnes ergo simul erueis obstringamur amore; 

a è 2: “ è ri 
Quas vicit mundum, vincat et ipia imodo 

Purrus Archiep. Utinen 

    
LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Ditt= 

A. MANZONI e C. Udine, Via dells 
Posta n. 7 — MILANO, e sue suecur. 
sali tutte, 

  

  

Giovedì 17 Marzo 1910 

          

gli votano Ja. fiducia 
d Riassumiamo le risultanza della seduta 

alla Camera francese che ieri abbiamo 

Merito. L'avvocato Laborì addossò al Go- 
i oli del secondo Panama, 

SSR ù Ù Governo con pressioni a fare 

<blete per liquidatori il Duez e compa- 
601 dalla corrotta Magistratura; perchè fu 
ta à tollerare che si compisse il 

i Tu D sura da due anni si conoscava 

SE Procedere dei liquidatori. Tre gravi 
Quindi contro il Governo — elevate 

a indipendente ma pur sem- 
dei ES della maggioranza ; corruzione 
i imposizione ad essa dei 

1 ella rapina, convivenza cogli 

  

. Stoggj ; - 2 %l per non aver impedito la continua- 
do furto, Il Governo per bocca del 
ultime E Barthou si scolpò debbo due 
ve, Sa affermando che gl inconve- 
gd o dalla legge di liquida- 
ur tata dalla Camera, la quale impedì 

= 988 procedessero in modo diverso. 
e non avea potuto fare diversa- 

°, Secondo il Guardasigilli, perchè cat- 
n li articoli della legge. 

toga tl; Tispose Beaurigard che quella 
ese votata dalla maggioranza, contro 
ai È della minoranza; alla mag- 

quella reg unque tutta la responsabilità — 
ò »s0rivere Ponsabilità cha Laborì voleva cir- 

al solo Governo. 
ui SS sa non collettivamente, ma in 
lerand So un altro torto grave ; Mil- 

ne po dei beni della liquida- 
dal dell'a] ANvocato del Duez. Nella se- 
solidale È tro ieri il Gabinetio si dichiarò 

ieri D'alt Sa Millerand, e la maggioranza 
pet To volle essere solidale col Gabi- 

La solidarietà nella delinquenza ! 

La file della diseussiune ed il voto 
alla Camera francese. 

Parigi, 16. — Nella seduta di ieri prese 
et dep. Willm che deplorò 1° iner- 
Ri - SRO e della magistratura di 
sn bande degli uomini di preda 

SUatisi sui beni pubblici e privati. 
— Quello che forma la gravità del caso 

Dusz eee 
bra un” gli disse — è che esso non sem- 

= È 4,5 x 1 i 3 
gen è fatto eccezionale, Si comprende che 

CL troviame 
diga 5 al ironte ad una organizzazione 
lo ut preda fondatasi per spogliare 
rat e Privati, e a cui la magistra- 

Coro SE facilmente presta il suo con- 
“de LI9 vepfit > x Pim i STHà è che la magistratura è 
immagine fe de I TA a 

fedele dello scrutinio di un 
locali. Sag È obbedisce a tutte le influenze 
as 006 una follia ei parle della follia ed un delitto da 

Magai 190ya h, ad pubblica a lasciare la repub- 
È Profonda» corruzione. ndave nel fango e mella 

E il sog! 
alista Alemanne subito dopo di lui dis Sse fra Val i. 

: 3 7 l alte . 3 = guarda per il 0: «Il popolo, che non 

stato imprigi So-tile, si chiede perchè è 
liberi w)i ‘Rionato Duez mentre si lasciano 

“> BU altri liquidato i ri che hanno com- a RR analoghe », ru ji ca 
. 

È 

Ì 

Le il quarto d’ora che passò a ui quando Il deputato radicale so- I CE o contro di lui: i Diria — i di 
È SR egli disse —- con GL evvovati politici cha si occupano di af Privati. anzichè della cosa pubblica e 

Influenze a scopi par- 
dl a 

# 
dI ‘mento è screditato la Pescicani che lo disonorano. Vi i 

. Di 
© 4 . 

3 In cui la solidarietà ministe- 
error 2° PRE rore. Certi alberi vigorosi non 

ticolari, Se il Parla colpa è dei 
SINO dei Gag 
riale è un 
Si tagliano puiisdo Ai > non col taglio di un ràmo ne arlamento reclama dal capo 

Bi} Questa amputazione ». n €680 alcuni brani 
APPOsta da. Millera Quidatore Duez sul 
alla li ui IZIANI ma comunica le cifre degli abi Fiscossi da Millerend e dai na: Millerand come avvocati del liquida- fan E 3 anni ha riscosso 80.000 to Segretarii i nai a . 3 
io di migliaio e quanche centi 

« Crede fo ASS Orse che i Segretari abbiano ri- 1Cossa. per ci 
1 conto mio? sar . 

dei lavori Pubblici. — > Grida il mioistro 

«Sì son: 

il Duez e i dai aVvocato del Duez e quando 
Uol consulenti vollero riunire in ua vol a i ; ume gli atti delle cause civili Sito delle liquidazioni 

i la fiducia così: 
a mel Governo per 

UASA DI CURA gr le maitit di 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

  

ric:rcare tutte le responsabilità e per as- 

sicurars la punizione di tutti i colpevoli » 

dopo aver promess> la revoca degli attuali 

liquidatori. Ottima parvenza di giustizia : 

ottimo mezzo per turlupinare il popolo 

francese e la maggioranza fu felice di dar- 

gli 340 voti, contro 79 (astenuti i socia- 

listi). 

Prima di sollecitare il voto Briand avea 

pronunciate queste parole, d’un cinismo 

superiore ad ogui biasimo: « Andate pure 

dinanzi al paese a proclamare che la Re- 
pubblica ha commesso dus dalitti, espel- 
leudo le congregazioni e decretando la se- 
parazione della Chiesa dallo Stato : ma ag-. 
giungete che se il paese vi manda al po- 
tere, la vostra prima cura sarà di strappar 
quelle due leggi. Vedrete quale risposta il 

pacse vi darà». 
Le parole di Briand hanno un signifi- 

cato che la discussione antecedente, tutta 

imperniata sui furti dei liquidatori, illu- 

mina. 

Briand voleva far intendere: Andate 

purs a dire che abbiamo rubato ; il corpo 

elettorale trattando di salvare l’auticleri- 

calismo, ci assolverà. 

Eh si capiscono le assoluzioni elettorali 

all'opera di un Governo che influisce per- 
fino sui magistrati ! Altro che sul corpo 

elettosale ! 

Un nuovo arresto per l’affare Duez. 

Parigi, 16. — Il giudice istruttore in- 

caricato dell’affare Duez, ha fatto arrestare, 

in base a parecchie testimonianze, l’ex- 

segretario del Duez, Poitel, il quale sa- 

rebbe incolpato della malversazione di .30 

mila franchi. 
  noe 

Un altro socialista 
escluso dalla Camera 

Le Convenzioni. 
ROMA, 16. 

Due sedute oggi alla Camera; però due 
soli argomenti attrassero l’interesse dei 
deputati: l'elezione’ del soc. Brunelli nel 
Collegio di Lugo, e le convenzioni. Al 
primo oggetto erano le conclusioni della 
maggioranza e della minoranza della Giunta. 

Vennero approvate quelle della maggio- 
tauza per appello nominale chiesto dal re- 
latore della Minoranza on. Turati, che vo- 
leva la convalidazione del Brunelli. 

Venne invece annullata l’elezione con 
145 si, fil no, 19 astenuti. 

AI secondo parlò prim»: Cavagnari con- 
tro il progetto Bettolo, come fu contrario 
ai due Schanzers; egli vuole la marina 
libera; la sovvanzionata fu combattuta in 

altri tempi dallo stesso Bettolo. 

Teso dico che dopo gli analitici discorsi 

di ieri, non rimane agli altri oratori che 

muovere qualche appunto al progetto, cioc- 

chè egli fa, rilevando sopratutto che il 

‘progetto non tutela abbastanza il problema 

  

‘dell'Adriatico, in cui vi è grande inte- 

resse nazionale. 

Rileva poi la deficeuza di potenzialità e 

di velocità delle linee che interessano Ve- 

nozia, como quelle di Pola, Fiume, della 

D lmazia e dell’Egitto, in confronto alle 

linse concorrenti estere. Mentre i nostri 

avi correvano tutti i mari, dice, noi rima» 

niamo nel Mediterraneo, appena affaccian- 

doci ad acque più lontane. 

Zaccagnino. Riconosce a Bettolo il me- 

rito di aver cercato di conciliare nel mi- 

glior modo possibile i vari contrastanti in- 

teressi. Afferma chela protezione alla ma- 

rina mercantile è un’ imprescindibile ne- 

cessità. Si dichiara favorevole al contri- 

buto di nolo e trova esagerate le difidenze 

che si hanno contro il Comitato dei traffici. 
Termina augurandosi che il disegno, op- 

portunamente emandato, e nel quale con- 
fida si renderà alle regioni adriatiche la 
divuta giustizia, sia fonte di sempre mag- 
giore benessere per la nostra nazione. 

La discussione è quindi rinviata a do- 
mani. 
  

Don Cecconelli lascia la Direzione della“ Libertà, 
Nella Libertà di ieri don Restituto Cec- 

conelli annuncia che lascia la direzione 

della Libértà, che viene assunta dall’attuale 

redattore capo conte Della Torre. Il saluto 

al collega che ci abbandona, le felicitazioni 

all'amico Dalla Torre. 

La più recente e la più americana delle sentenze. 
Parigi, 16. — Telegrafano da S. Francisco : 

Un magistrato di polizia, dovendo giudicare 

un vagabondo che si presentava davanti a 

lui sporco e ricoperto dalla polvere rac- 

colta nelle sue lunghe peregrinazioni, lo 

ha condannato alla pena di 20 bagni. Si 

crede che il disgraziato sopravvivera & 

questo duro castigo. 

I! Giappone si annette la Corea. 

Pietroburgo, 16. — Secondo notizie tele- 
grafiche da Mukden sarebba imminente 

l'annessione della Corea al Giappone. Il 

gabinetto giapponese si sarebbe già assicu- 

rato il consenso di tutte le potenze, eccet- 

tuata 1° America. 

  

f 

  

INTERMEZZI. 

LE BISCHE 
Mentre scriviamo attendiamo una notizia. 

Potrebbe essere formulata, press’a poco, 

così : « Roma, 15. — Questa notte il Com- 
missariov N. N. accompagnato da varii 
agenti si recò alla Casa N. tale, in Via 
tale, ove-da vario tempo. vigeva clande- 

stino un club di giochi d’azzardo. Il fun- 

zionario.e gli agenti intimarono l’apertura 
della porta, ma essa rimaneva ostinata- 

mente chiusa. Allora si accinsero a sfon- 
darla. Eaotrati furono in presenza di alcune 
persone che placidamente dormivano o fin- 
gevano di dormire stese sui divani e sulle 
sedie. Ma dopo minuziosa perquisizione si 
scopersero alcune rouleltes, varii mazzi di 

carte francesi, ed altri oggetti di giochi di 

azzardo, come fiches, tableaux, ecc... 
Venne fatto il verbale di contravven- 

zione. La Questura non vuol comunicare i 
nomi perchè vi figurano parecchi deputati 

e due ministri ». La notizia potrebbs es- 
sere così. Verrà? Non lo sappiamo; può 
venire, Giacchè da qualche giorno la P. S. 

di Roma s’è data a scoprire i giochi clan- 

destini d’azzardo e a comunicare alla stampa 

le sue fruttuose investigazioni. 
A quale scopo? si domandano gli in- 

genui. Spiantata una casa clandestina essa 
si ripianta poco discosto per funzionare 

qualche mese, anzi qualche anno, senza 
noie della Questura. La quale un bel giorno 

verrà, sfonderà la porta come nel primo 

  

| asilo, sorprenderà, verbalizzerà, denuncerà. 
Ma mesi e anni di tappeto verde valgono 

bene una sorpresa della Questura. Dunque 

— a quale scopo? i 

Si sarebbe tentati a credere che la Qae- 

stura sia stata corrotta dall’on, Pellerano. 

Ricordate la proposta di legge dell’on. Pel- 
lerano? Egli voleva che si legalizzassero 

alcune bische. Tant'è, egli diceva, le bi- 

sche ed i giochi proibiti vivono e vege- 

tano benchè proibiti; la proibizione non li 

sopprime. E dacchè è impossibile soppri- 

merlî, permettiamoli. Togliamo il peccato 

togliendo la legge e togliamo la legge per 

togliere il peccato. Con questo di più che 

la Casse dell’Erario, mediante l’opportuna 

imposta di legalizzazione, Ss’ impingueranno 

fit 
i 

  

s 

Pordenone 
Consiglio comunale. 

(15). Il Consiglio Comunale radunatosi 
questa sera alle 20 e 30 presenti venti 

razioni: i i 
1. Contrattazione d'un Mutuo provvisorio 

con l’esattore per i bisogai della cassa 
comunale (Il.a lettura), — Approvato ad 

‘| unanimità. 
2. Approvazione di delibere della Giunta, 

relative a prelevamenti dal fondo di ri- 
serva 1909. — Approvato ad unanimità. 

3. Modifica al regolamento d’edilizia. — 
Approvato ad unanimità. 

4. Voto per la trasformazione dei com- 
missariati distrettuali ln Sottoprefetture.. 

— Approvato ad unanimità l’ordin, del 
giorno del comune di Chioggia. 

5. Concorso per le feste cCominemorative 

del 1911 in Roma (lire 300). Approvato. 
6. Bilancio preventivo per  l’esercizio 

1910 (seconda votazione delle spess facol- 

tative). — Approvato con 18 voti (2 aste- 
nuti). 

7. Ratifica di delibera d’urgenza della 
Giunta relativa alla costruzione ed affittanza 

di locali ad uso laboratorio per l’armaiuolo 

del reggimento di cavalleria. - Approvato 
(meno 2). 

8. Aoprovazione dell’affittanza Scholl - 
Latar per l’alloggio provvisorio d’uno squa- 
drone di cayalleria. — APProvato con 18 
voti e con 2 astenuti. 

9. Affittanza con i F.lli Momi d’un lo- 
cale ad uso scuola. — Rimaniato ad altra 
seduta per maggiore studio. 

10. Appalto del servizio di baguatura 
stradale e spurgo pozzi Deri. — Appro- 
vato ad unanimità. 

11. Approvazione del capitolato d’ap- 
‘palto della manutenzione ® pulitura delle 
‘pompe e dei pozzi arteslani. per L. 400 
‘annue, — Approvato, 
i 12. Aumento di paga @ Salariati comu- 
nali. — Approvato ad unanimità, 
| 13. Rimborso al sigaor Direttore delle 
‘scuole elementari della Sposa per un ama- 
nuense. Lire 600. — Approvata ad una- 
‘nimità. 

In seduta segreta, ha approvato con 18 
voti favorevoli, una gratificazione all’ex 
maestra comunale Endrigo Falusca. (ILa   Lettura.) 

  

Prov. di 

consiglieri, ha preso le Seguenti delibe- 

  

Cesì ragionava l’on. Pellerano e un coro 
d’ indignazione si levò da tanti banchi, ove 
protestavano scandolezzate anime candidis- 

sim3 di deputati. 
Legalizzare il tappeto verde, la roulette, 

la rovina delle fortune, il vizio! Ebbene 

ora la questura dà ragione all’on. Pelle- 

rano scoprendo quotidianamente.... (quoti- 

dianamente invero vuol dire ogni giorno e 

qui si tratta di... ogni notte) una bisca 

nei pressi del Parlamento, sotto il naso 

dei pudici deputati innocenti, ingenui, due 

dei quali furono sorpresi nella; prima bisca 

clandestina sorpresa. La Questura non ne 

diede i nomi e quindi non si sa se son di 

quelli scandalizzati dall’on. Pellerano.... 

Il quale se n’ intende in materia © ci sa 

dire che quelle bische clandestine han 

sempre allignato presso il Parlamento è 

furono in tempi non lontani frequentate 

da parenti di Capi del Governo, e da mi- 

nistri, sorpresi, alla loro volta, come quei 

due deputati dell’altra notte dalla Que- 

stura La quale ora ritornando, per i ri- 

corsi che regolano la sua attività a dar la 

caccia alle bische, dimostra che esse esi- 

stono nonostante la legge — come appunto 

esseriva l’on. Pellerano... L'on. Pellerano 

avoa dunque ragione ? Sì; ma adagio : a- 

sa ragione fia lì. Quando si serviva del 

fatto vero per dimostrare il suo assunto, 

errava. L’offesa alla legge non giustifica 

l'abolizione della legge, neppure a costo 

‘d’ impinguare lo Stato, quantunque lo Stato 

si impingui di certi altri proventi, per le- 

galizzazione di certi altri esercizii meno 

decorosi certo delle bische istesso. 

isiuria nonostante lo proibisca la legge. 

Ma si diffama in barba alla legge. Ma si 

ruba, si ferisce, si uccide quantunque ci 

sian tanto di leggi che lo proibiscano. Il 

ragionamento dell’on. Pellerano condur- 

rebbe a concludere :'« Dacchò si ingiuria 

e si diffsma, si ruba, si ferisce e si uc- 

cide in barba alla legge, legalizziamo tutte 

queste.... belle cose, caricandole di una 

tassa che rinsangui l’erario: per una dif- 

famazione tanto, per un furto tanto, per 

un omicidio tanto...» 

Ripugna al senso morale? Ma al senso 

morale dell'on. Pellerano non ripugnava 

la legalizzazione delle bische, d’un altro 

delitto. 

  

ROVINCIA 

Latisana 
La statistica dei cretini. 

(16) In data 18 gennaio il Prefetto della 
Udine inviava ai sindaci della 

Provincia la seguente circolare, per il cen- 
simento dei cretini; 

« La Deputazione provinciale di Udine, 
che con lodevole. pensiero. si è iscritta al 
Comitato di Milano contro il cretinismo 
aveate per iscopo di combattere diretta- 
mente coi migliori mezzi di cui la scienza 

dispone la triste endemia, si è rivolta a 

questa Prefettura perchò, a mezzo dei sin- 

daci e dei Medicii comunali abbia a pro- 

curarle i dati statistici, indispensabili per 
addivenire poi ad un’opera attiva e razio- 
nale di profilassi e di cura nei luoghi e 
sulle persone colpite. 

In qgesta Provincia fortunatamente. il 
cretinismo non è molto diffuso; poichè se 
ne trovano solo rari casi nelle regioni mon- 
tuose, e.rarissimi poi al piano, dove sono 
più che altro l’effetto di una emigrazione 
dai monti. A ogni modo ritengo opportuno 
di mandare la presente circolare a tutti 
indistintamente i sindaci della Provincia, 
con preghiera di volermi restituire, debi- 
tamente riempito e firmato, entro il mese 
di febbraio p. v. l’umt) prospetto. " 

Siccome poi la diagnosi eretta di creti- 
nismo non è sempre facile e molti casi an- 
che dai medici stessi possono confondersi 
con certe forms di idiozia, di sordomu- 
tismo, di demenza, ecc., così all’atto di 
riempire l’unito prospetto si raccomanda 
di essere piuttosto larghi, e non ‘badare 
affatto se si introdurranno anche forme di- 
verse dal cretinismo. Ciò perchè a suo 
tempo appositi specialisti in materia si re- 

cher:inno nei vari paesi ad esaminare le 
persone elencate, selezionando così i cre- 
tini veri dalle forme-morbose consimili, per 
le quali pure si potranno avere .in tal 
modo delle. notizie statistiche forse non 
prive di qualche importanza. 

Si raccomanda ai sig. sindaci e respettivi 
Medici la maggiore possibile accuratezza 
nella compilazione dell’ unito elenco, il 
quale contro il febbraio p. v., sarà resti- 
tuito a questa Prefettura debitamente fir- 
mato, anche se negatwo » . 

Ozgi siamo ai 16 marzo e la risposta, 
che dovea essere inviata, secondo la circo- 
lare, entro il febbraio, al nostro Municipio 
è ancora... in bianco. | 

Ma sil 

. trainando il vuoto calesse.   
Visite tutti i giorni - Udine Via Aquileia BB - Telefono 

Che da noi siano troppi i cretini e chè 
quindi la mole dell'impresa abbia.... at- 
rito chi di dovere? 

Oppure che non ce ne sia nessuno? 

La Verità si fa la strada. 
(16). Abbiamo appreso dal Crociato di 

ieri la decisione del Consiglio Sanitario 
Provinciale circa l’inchiesta sul nostro 
servizio sanitario. 

La decisione implicitamente ma anche 
indubbiamente viene a riconoscere che delle 

mancanze gravi si sono verificate, e il fatto 

che restrinse la contestazione al dott. Ma- 
rianini soltanto per gli adebiti più gravi 

dimostra che le risultanze dell’ inchiesta 

diedero tutt’altro che elementi leggeri da 

trascurarsi, come si voleva sostenere da 

certi sistematici oppositori. La cittadinanza 
ha appreso con viva soddisfazione la noti- 

tizia, perchè adesso ha la speranza che il 
servizio proceda secondo le sue leggittime 
esigenze. 

Torna poi opportuno rilevare la seria e 
serena condotta dei nostri amici, i quali, 
benchè aggrediti con ogni sorta di insinua- 
zioni — colpevoli tinicamente d’aver fatto 

il loro dovere — seppero mantenere quel 

dignitoso riserbo che era richiesto dal man- 

data loro conferito. 

Noi che abbiamo seguito il loro operato 
obbiettivo, spoglio di personalità e unica- 
mente ispirato al pubblico bene, ci ralle- 
griamo della soddisfazione che giustamente 
vien loro data dal deliberatodell’ autorevole 

consesso. 

S. Giorgio di Nogaro 
Ricco americano morto in viaggio. 

Ieri sera in uno scompartimento di prima 
classe del diretto proveniente da Venezia, 
che giunge alla nostra stazione alle ore 
20.53, moriva improvvisamente un ricco 
americano del Canadà, del quale ancora 
non mi fu dato conoscere il nome. 

Il viaggiatore, accompagnato dalla sua 
signora, proveniva da Milano ed era diretto 
a Vienna. i 

Il cadavere tolto dallo scompartimento 
fu trasportato nella sàia d’aspetto, in attesa 
del sopraluogo dell’autorità giudiziaria. 

Pontebba 
La scomparsa d’un ottima signora. 

+ (16) Questa sera in Pontafel ebbero luogo 
i funerali selenni della signora Giovanna 
Lamprecht nata Rumpler, morta a 54 anni. 

Essa fu donna veramente cristiana ed in 
questi dintorni non vi ha persona che non 
abbia esperimentata la bontà dell’animo suo. 
Essa conosceva tutti per nome e tutti la 
conoscevano per una persona benefica, sem- 
pre pronta a consolare afflitti, ad aiutare 
bisognosi, a prendere parte a qualunque 
opera buona. i 

Perciò da tutti i paesi vicini accorsero 
italiani e tedeschi, ricchi e poveri, nonchè 
ie autorità per accompagnare al cimitero 
la buona, signora, a versare una lagrima 
sulla tomba. La sincera e solenne manife- 
stazione valga a lenire il dolore della de- 
solata famiglia, ed il suo ricordo rimanga 
a tutti quale esempio di vita cristiana. 

Sanguarzo 
Il vecchio capo-frazione. - 

(16). che con tatto-energia, avea saputo 
per tanti anni, mantenersi con onore a 
detto posto, Mulloni Giuseppe fu Antonio, 
con la fede sul labbro e nel più profondo 
‘del cuore, spirava l’altr’ ieri nel bacio del 
Signore. Era nato nel 1824. Il paese, cha 
lo amava, press larga parte ai di lui fu- 
nebri* Sieno le nostre più vive condoglianze 
al caro suo figlio Geremia, ed ai parenti 
tutti, specie al nipote D. Leone. 

Trotterellando... 

Stanco d’attendere sulla pubblica via i 
suoi auriga che s'erano accomodati a cen- 
tellinare del vino ad una stazione di fer- 
mata facoltativa, se ne andava ieri sera a 
notte, un cavallo per la strada nazionale 

Passò per for- 
tuna un galantuomo, che ricondusse  in- 
dietro il bucetalo onde. ricercarne i prov- 
visorii e poco vigili padroni. — 

Sandaniele 
Costituzione. 

(15). Ieri si è costituito in carcere quel 
tal Valentino Gabino, di Caporiacco che 
sere sono altercando con lo suocero Luigi 
Savio di Gemona ebbe a ferirlo. 

Il Gabino dovrà rispondere di mancato 
omicidio. 

Azzano X 
Un grave incendio. 

(15). Nella casa di certi Osvaldo e Ce- 
leste Zorzit è scoppiato un grave incendio. 
L’incendio alimentato dalla paglia di cui 
era formato il tetto in breve si propagò ai 
vicini pagliai distruggendo anche parecchi 
attrezzi rurali. 

Il danno ascende a tremia lire. 
Si crede che il fuoco abbia origine do- 

losa. 

  
 



  

  

  

  

  
    

Tolmezzo 
La triste fine d’un alcoolizzato. 

Certo Pelizzari Giovanni fu Osualdo da 
Preone, d’auni 30, degenerato, dedito smo- 
datamente alle bevande alcooliche, rinca- 
sando domenica sera ubbriaco fradicio al 
suo alloggio in casa di certo Angelo Pro- 
doletti in Amaro, ruzzolò giù per le scale 
di una cautina sfracellandosi il cranio. 
Venne trovato cadavere una ventina di ore 
dopo la disgrazia e denunciato il fatto alle . 
autorità di Tolmezzo, si recò oggi sopra- 
‘luogo il nostro Pretore col medico del II. 
riparto dottor Moro. 

Questi potò costatare che la morte era 
venuta. Istantanea per rottura della base 
del cranio, causata dalla caduta. Si sfata- 
rono così le prime insistenti versioni di 
delitto, che correvano, Il disgraziato era 
addetto ai lavori di restauro della strada 
nazionale, sotto 1’ impresa De Maréhi di 
Enemonzo. La sua triste fine, purtroppo, 
non lascia rimpianto. 

  

Questa corrispondenza — che completa 
un fatto apparso già ieri nella cronaca di 
Amaro, da noi raccolta per altre vie — è 
stata impostata a Tolmezzo l’altra sera alle 
ore 21 (rentuna), come, dietro nostra pre- 
ghiera, ci segnò il corrispondente a terzo 
della corrispondenza stessa. Dovea quindi 
arrivare alla stazione per la ‘'‘arnia nel 
mattino di ieri e giungere a Udine con 
l’omnibus del mattino. Invece arrivò col 
diretto, sì che ci venne recapitata nel po: 
meriggio, non più in tempo quindi per 
trovar posto nel giornale di ieri, Lamen- 
tiamo il fatto perchè si ripete frequente- 
mente e cogliamo l’occasione per pregare 
i Corri Be RUonE di continuare a segnarci 
a tergo l’ora d’ impostazione. Intanto av- 
vertiamo pubblicamente clre, col documento 
alla mano, ci recammo a segnalare l’ in- 
conveniente al direttore delle Poste. 

N. d. R. 

Garlino 
Orario impossibile. 

(15). Nei mesi da ottobre a tutto marzo 
‘il postino di Marano parte alle ore 5.30 e 
VIagg ziando.,. col favore delle tenebre passa 
col suo veicoio per Carlino, onde recarsi 
all'ufficio postale di S. Gio vrgio Nogaro.” 

I pieghi e le lettere quindi devono es- 
sere affidati alla posta la sera antecedente, 
poichè la mattina i sacchi si trovano chiusi 
e non si ricevono corrispondenze, nè si 
fanno raccomandati se non 
zionale. 

I viaggiatori, che volessero 
vettura postale, sono costretti ad rif 
nelle ore piccine della notte per recarsi 
i stazione di S. Giorgio e là poi fer- 
marsi per una sosta di due ora 6 mezza 
prima di partire col treno delle ore 9. 

Sembra, proprio, che > disposizioni di 
un tale regolamento Sieno state escogitate 
per rendere omaggio alla notte, alla sta 
zione d’arrivo eal buon tratto di (uinà 
antecipato per servire di vantaggio e di 
como io ai viaggiatori e alle cor Se ZIe. 

« Provideant Consules... » 

SErVirs 

Fautore. 

Clauzetto 
La strada di Pradis si farà. 

(16). Il ministero della Guerra in se- 
guito ad un nuovo sopraluogo dell’ Autorità 
militare ha revocato il divieto posto alla 
costruzione per la strada di Pradis. In 
breve si inizieranno i tanto desiderati lavori. 

-—__@B+ 

SRONACA RELIGIOSA 

Straordinaria fssta religiosa. 
Ci scrivono da Valle Montana (Torlano): 
Nel ridente paesello di Valle Montana 

sabato 19 corr. si inaugurerà la Chiesa 
dedicata a S. Giuseppe. Ecco il programma 
della Festa. 

Ore 6. — Sveglia con sparo di mortaretti. 
Ore 10 112. + Mons. Pievano di Nimis 

benedirà la nuova Chiesa e la statua di 
S. Giuseppe, opera d’una premiata Ditta. 
Discorso di circostanza. Messa solenne, La 
schola cantorum di Torlano eseguirà una 
Messa del M.o Mattioli con acoompagna- 
mento d’armonio. 

  

  

Ore 12. — Arrivo della distinta banda 
di Nimis, 

Ore 15. Vesperi solenni in musica. 
Panegirico del Santo detto dal M. R. Par- 
toco don Giuseppa Merlino. 

Ore 17. — Concerto in piazza, fanta: 
stica illuminazione del paese ella Vene- 
ziana, fuochi artificizli, lanciata di pal- 
loni areostatici. SISI 

La benedizione della prima pietra 

della nuova Chiesa a Ruscletto. 

Ci scrivono da Ruseletto; 
Domenica scorsa ebbimo qui la funzione 

della benedizione della prima pietra delia 
nuova chiesa. Celebrò Mgr. Tessitori, de- 
cano del Capitolo di Cividale. Un plauso 

‘alla popolazione che con tanti sacrifici si 
accinge a erigere il santo tempio di Dio. 
  

Le invenzioni di mons. Cerebotani. 
Monaco, JA proposito dell'apparato 

radiotelegrafi co tascabile, inventato da mons. 
Cerebotani, la stampa di Monaco rileva 
come io scienziato italiano abbia fatto negli 
ultimi anni parecchie invenzioni nel campo 
a ua Inventò easì recentemente, 

una macchina da comporre a distanza mercà 
la RS sì può comporre, telefonare e te- 
legrafare nello stesso tempo. 

  

Al grande emporio A, Manoni e 0, di 
Milano, chimici farmacisti, via S. Paolo 
135 trovansi tutte le specialità medicinali, 
le ‘profumerie, le acque minerali più rino» 
mate, nonchè” i generi alimentari ‘ed i li. 
quori igienici delle mighori fabbriche ita 
liane e straniere. 

HIATA DE 
— 1 

in. via ecce-. 

iso 

AT Istituto 

  
} 

Infernazioa Di d'agricoltura. 
3: 

koma, 16,.-- N-ll’udieena seduta del 
comitato permanente dell’ Istituto interna- 
zionale d’agricoltura fu eletto a presidente 
il delegato italiano marchese Cappelli. Cap- 
pelli, assumendo la presidenza, tenne un 
discorso nel quale ringraziò a noms del 
Governo italiano e suo per la nomina, e 
diede espressione al suo convincimento che 
la concordia nell’azione promuoverà i la- 
vori dell’ istituto, Dichiarò poi di essere 
convinto che i rapporti statistici dell’ Isti- 
tuto sulla produzione, sulla coltivazione, 
sui-prezzi e sulle paghe di lavoro, diver- 
ranno giorno per giorno più esatti e co- 
scienziosi, tante che saranno .indispensa- 
bili per il commercio e per la scienza. 

Uguale importanza avrà la pubblicazione 
delle comunicazioni tecnico-sciestifiche sul 
commercio dei prodotti agricoli e sulle ma- 
lattie delle piante, 
. Cappelli inviò alla fine a re Vittorio 
Emanuele, il creatore dell’ Istituto, il suo 
riverente saluto, e così a tutti i rappre- 
sentanti del Governo e. all’ex-presidente 
conte Faina, il cui nome sarà per sempre 
unito a quello dell’ istituto, 

  

  

Ii principe Liechtenstein 

capo del partito cristiano-sociale. 

Vienna, 16. { giornali recano che V’U- 
nione parlamentare cristiano-sociale elesse 
a voti unanimi a capo del partito il mara- 
sciallo provinciale principe Liechtenstein. 

Il ministro del Commercio dottor Weis- 
skirchner ‘dichiarò che i cristiano sociali 
faranno sì che il partito resti un partito 
‘popolare nel vero senso della perni e sì 
diriga 

—_—-—--.:-eZ}/-—”-.L.LLlLl.EEl 

IT progeito per la Facoltà giuridica italiana 
ftasmesso alla Commissione del bilancio. 

- Nell odierna. 

secondo i principil cristian 

  

Vienna, 26. sodut a della 
Camera parlò ia ‘ oratore gener “i; on- 
tro. Poi, dopo alcune rettifio a di fa tto da 
parte dell’on. Pitacco, del pangermanista 
Jager e del croato Spincic, il p 

legge è trasmesso alla commissione al | 
lancio. 

Weiskirchner, minist*o del Cc mercio, 
risponde a. parecchie interpellanze: . fra 
queste a. una di Delug.n circa l’ impianto 
d’una l’ inea telefonica 10 } 
una di Pitacco sul ri' rdo 
sione di trattati comm do 

La Zeît dice cha] 
Facoltà italiana è n 
razzi della politica aust 
è divenuto. così atipico at 
mai voluto scegliere la s 
plice, cioè, la fiaoltà giuridica italiana a 
Trieste. L’ istituzione della Facoltà a Trie- 
ste libererebbe finalmen<a-tanto la politica 
interna quanto quella estera dell’Aust@: 
da una delle sua prec supazioni più ‘mo- 
leste. Il giornale diee che non è possibile 
negare agli italiani vi; istituto di-cultura 

intellettuale unicamer perchè c’è l’ ir- 

riaca. Il problema 
o perchè non si-è 

soluzione più sem- 

redentismo. Questo è »limentato appunto 
dal malcontento nazionale. Una Facoltà 
italiana a Vienna p.odurebbe appunto ben 
più irredentisti cha non a Trieste. 
  

La lotta per il suffragio universale în Prussia. 
48 comizi a Berlino. 

Berlino, 16. — Iersera a Berlino furono 
tenuti 48’ comizi socialisti : : fu approvato 
all’unanimità un ordine del giorno nel 
quale si dice che in Prussia non snben- 
trerà la calma finchè non sarà concesso il 
suffragio universale, eguale, diretto a se- 
greto per tutti i cittadini d’ambo i sessi 
dell’età di oltre vent'anni. 

Corriere Giudiziario 
IN TRIBUNALE. 

Bancaroita semplice e fraudolenta. 

(Udienza del 15 marzo 1910) 

1. Pozzo Duilio di Emerico d’anni 22 
nato in Udine residente in Ceresetto (Mar- 
tignacco). 

2. Floreani Levi di Angelo Gaanii 35 
nato e residente a Farla di. Majano. 

(Pozzo è contumace e Floreani è. pre 
sente). 

  

imputati 

Il Poxxo di bancarotta semplice e frau- 
dolenta perchè nella sua qualità di com- 
merciante dichiarato fallito con se ntenza 
12 novembre 1909 di questo Tribunale non 
tenne i preseritti registri, non fece gl’ in- 
ventari annuali non fece Ja prescritta di- 
Ghiarazioue entro i tre giorni dalla cessa- 
zione dei pagamenti e distrusse e cancellò 
parte del suo attivo traspertandolo da Ce- 
resetto a Farla presso Floreani Levi che 
se ne finse compratera e ciò nella II. metà 
del 1909, 

Floreani di correità in bancarattta fran- 
dolenta per avere determinato il Pozzo a 
distrarre ed accettara parte del suo attivo 
a per essere concorso nell’ esecuzione del 
reato trasportando merci del Pozzo da Ce- 
resetto. a Farla in 
seconda metà del 1909, 

Escutesi prima il curatore avv, Hugenio 
Linussa i rappresentarti delle varie Ditte 
creditrici e numerosis= mi testi, 
1 P. M. dopo tuti le considerazioni 

fatte propone per il T'ozzo anni 2 e mesi 
8 di reclusione e per Floreani 2 anni della 
stessa pena. 

Dopo ciò l’avv. n fece una difesa che 
durò circa un'ora. 

SENTENZA. 
H Tribunale ritiene colpevole il Pozzo 

ascritti e Floreani ‘ Duilio dei reati a lui 

  

rozolto di 

‘olio miscelato TORA indicata 

  

casa propria e ciò nella   

reelusione per anni 2, mesi 7 
sd il Fieisani Levi alla pena 

reclusione per anni 2 e mes! 6, in 

  

della 

selido alle spese processuali e tasss. della 
sentenza pure iu solido al risarcimento dei 
danni verso la massa dei creditori del fal- 
limento da liquidarsi in sede separata in 
uno alle spese e rappresentanza di P. 0. 

(Udienza del 16 marzo 1910) 

Presiede Turchetti, giudici Rieppi e Pa 
yanello, P. M, Tonini, cane. Volpe, 

Gontrabbando, ‘ 

Cantarutti Gio. Batta di Luigi di auni 
33 bracciante nato a Brazzano e residente 
a Visinale, imputato di contrabbando per 
essere stato sorpreso nel giorno 30 aprìie 
1909 mentre insieme a Stel Luigi nei 
pressi di Brazzano trasportava un carico 
di stoffa dall’ Italia in Austria (art. 14 del 
cartello doganale vigente annesso al trat- 
tato di commercio e navigazione 11 feb- 
braio 1906 fra l’ Italia e l’Austria-Unghe- 
ria, coll’aggravante della deiserazione (art. 
78 legge doganale. > 0 

L° imputato Uice che in quel giorno egli 
fu quasi sempre a giuocare alle carte al. 
l’osteria e che quindi le I. R. guardie 
austriache hanno sbagliato. 

Pres. Ma trovarono abbandonato in terra 
la merce ed anche il cappello di un mu 
‘gnaio che è sul Judri, 

Due testi confermano la pins Gel 
Cantarutti. 

Il P. M. dica che era inutile che il 
Cantarutti due giorni dopo andasse a la- 
gnaarsi d’essere stato arrestato dalla Geu- 
darmeria Austriaca chiede la condanna a 
L. 681.06. L’avv. Doretti con una vigo- 
rosa arrioga conclude cha se un'alibì fa 
rovato e quello del Cantarutti e che me- 

iano molta più fede i testimoni italiani 
che l’I, R. siave guardie Austriache chiede 
ed ottiene l’assoluzione. 

Contravveazione alla legge. sul commercio 

Cicogna Giuseppe fu Vincenzo d’anni 85 
nato a Cordova: o e residente a Tarcent 
cegozia imputato di contravvenzi: 
legge sul ii dell’olio di cliva Ur 

DE 

   

  

   

a Die One Gil 

avere venduto nelsuo negozio ib Tarcento 

nel luglio 1909 ed in prec edenza Olio di 
di olivo miscelato senza chela qualità di 

in caratteri 
ben visibili nè esternamente al negozio nè 
sul recipiente, 

UN INCIDENTE, 

L'avv. Mini solleva 
ritenondo di competenza 
giudicare in merito, 

Il P. M, si oppone. 
Il Tribunale dovo ritiratosi pranunc'a 

ordinanza con cui respinge la domanda 
dell'avv. e ordina il proseguimento di) 
processo. 

Esegnito ;si il dibattito 

condannato in contumacia, «ra ppres- do 
Pavv., Mini» al. 260. di multa e nelle 
spese accordando per un lustro il Dico 
della legge condizionale. 

Petrozzi Vittorio fu Floreano di Tava- 
gnacco ha la medesima imputazione di 
contravvenzione e perciò si busca la me- 
desima condanna con lo stesso perdono. 
Dif. avv. Zoratti, 

un incidente son 

del Tribunale di 

il Cicogna viene 
      

  

rerneme a tm 

PRETURA Lo MANDAMENTO,. 

Pretore Prosdocimi, P. M. dott. Rese- 
gotti, canc. Franchellucci, 

Ingiurie, minacc'e e lesioni. 

Querela e controquereala. 

1. Zepini Domenica fu Gio. Batta d’anni 
73 di Povoleto ved. Bosco di Udine, 

- 2. Damasco Antonietta maritata Uojutti 
d'I6100 d’anni 38 di Udine. 

3. Cojutti Giuseppe fu Gio. Batta d’anni 
40) di Povoletto fi ibbro res.te- abitante in 
Bertaldia n. 30 sono imputati le 2 prime 
di avere in Udine il 21 novembre 1909 

offeso l’onore di Cavedal Giacomo in sua 
presenza con le parole di canaglia, ladro. 
Il Cojatti di avere nel giorno Stesso cagio- 
nato a Cavedal Giacomo mediante pugai, 
lesioni personali GUITHE in meno di dieci 
giorni. 

Cavedal Guasti fu Gius di anni 
62 di Udine Via Bertaldia n. 30 è impu- 
tato; a) di lesioni personali volontarie per 
avere in Udine nel 23 novembre 1909 ca- 
gionato a Damasco Antonietta mediante 
pugni lesioni personali guarite in giorni 
19 6) di avere in Udine il 22 novembre 
1909 offeso l’onore di Damasco Antonietta 
in sua presenza con le parole ladra pesi 
c) di avere in Udine il 22 stesso minae- 
ciato con, roncola Damasco Antonietta ed 
il di lei ‘marito pronunciando le parole: 
vieni fuori che ti voglio ammazzare. 

Tutti gli imputati alla loro volta confer- 
mano le accuse rispettive e fra le donne 
vi è la Damasco che non tace un momento. 
La Zepini solo dice che 0 no ai viarte 
nance la boce; fra i testi a difesa del Ca- 
vedal viene Cremese Margherita la quale 
piantà una vera sinfonia fra la roba che 
Cavedal gettava dal pergolo, il luechetto 
che fece fare lei perchè si chiudesss ece., 
ecce., e dice che la vecchia Zeppini — ke 
la toccano la. ziga come una matta, 

Il Pretore dopo esauriti tutti i testi ri- 
torna alia carica per persuadere a parti 
alla conciliazione e dopo molta fatica vi 
riesce e così venne pronunciata Rancio 

di non luogo procedere per avvenuto re- 
cesso di querele. 

Difensore avv. Contini e Giovanni Bal- 
dissera. 

Ancora i coltelli 
Tulissi Ferdinando di Angelo ‘di ‘ Morte- 

i gliano fu preso armato di coltello e per di 
2 gicrnipievincia e fucri. 

ja tl Zi speciali in 
più ubbriaco, Fu ccréarneto a 

6132, ed era giunto al 

  

d’arresto scontati e 5 lire d’ammenda e 
confisca che ben s'intende del coltelio, 

le sonese, oltre a 

Diffamazione. 
- Querela e controquerela. 
Gelmi Francesco fu Luigi d’anni 42 bar- 

biere, e Furlano Maria di Antonio d’anni 
24 coniugi di via Cicogna imputati : a) di 
diffamazione per avere nel novembre 1909 
in Udine offeso comunicando con più per- 
sone l’onore 6 la riputazione dei coniugi Pa- 
gliano Alfredo e Benvenuti Amelia avendo 
espresso che guadagnava molto denaro 4e- 
nendo intimi rapporti con un capitano b) 
di ingiurie per avere in Udine il 24 no- 
vembre offeso l’onore degli stessi in loro 
presenza con parole indecenti. 

c) Il Gelmi d’avere il 20 novembre senza 
il fine di uccidere cagionato a Pagliano 
Ado, mediante percosse lesioni per scnali 
che noa produssero malattine. 5 

d) La Furlano di avere in Udine il 21 
novembre 1909, offeso V’onore di Benvenuti 
Amelia e di Paglian 10 Alfredo in loro pre- 
sanza con parole ecc. ecc. 

liquidarsi 

  

coniugi Win aputaz. «uno loro a- 
geritta, 

I coniugi Gelmi appelleranno contro la 
sentenza 

  

TRIBUNALE MILITARE DI VENEZIA. 
E° stato assolto il soldato Michele Co- 

stanzo di Cerignola (Foggia), appartenente 
al 24 cavalleria (Vicenza) imputato di furto 
per avere nel 28 noyembre 1909, nell’ac- 
cantonamento del praprio plotone, in Co- 
droipn, sottratto uo paio di gambali ed un’ 
psio di pantaloni di proprietà del caval- 
leggero Bagnara Giovanni, 

  

iL P:i0G:SS0 DEI RUSSI 
Alia Corte d’Assise di Venazia. 

Le contestazioni alla Tarnowsky. 
(Nostra corrizpondenza). 
Venezia, 16. — L'udienza d’ oggi è as- 

sorbita e: smplet ‘amedte dalle contestazioni alla 

     

  

e assolve Ì 

I Pagliano coniugi ne dissero una se- Tarnowsky. Dopo aver accennato ai nomi 
quela di consimili ingiurie ai Gelmi, . falsi dichiarati dal Naumow nei vari al-- Le parti sono entrambi negative esi co- bergi ove scendeva, dei p Popositi di sui- stituiscono rispettivamente P..C. con gli cidio spesse vo n affacciati de c Naumow avvocati Zanuttini e Contini, | Ì iva ispirandogli il 

Hiscussi i testi viene. pronunciato sen- ada bi gontesse viene a parlare tenza con a quale il Pretore condanna della parte presa dal | Prilukof? nel delitto, Gelmi Francesco a lire 50 di multa e Fur- ada olo d’esserne jpugatore e l’idea lano Maria a lire 150 ai danni e spesa da tore, 

  
  

    

Venerdì 18 — 7 dolori di M. 

Isa a    
  Uli Ss. ito al Iain o Porde- 

one , Pe reot * 

  

idioti rio di Pordenone 
Il dirette di stamane 

dioveite retrocedora a Vanezia. 

Ci telefonano da Pordenona 17, ore 9: 
Alla nostra stazione ieri sera 

23 SER un. «incidente ferrovia; 

che poteva avere ben più serio conseguenze 

di qu si cha f:rtunatamente non ‘ebbe. 
Manovrava sneti a. il treno chi 

sottopassa T- B 
regcata 

®
'
 

+tparda 
Stra. ih ove la ferrovia è inte dalla 

Retrocedendo un po’ violentemente investì 
una colonna di 5 carri. del treno marci 
numero 6135, perchè lo scambio non cri 
ancora perietamedte compiuto : fu quindi 
una specie di collisione di sbieco, Uno dei 
cinque carri era carico di legname e venne, 
sì può dire, sfssciato nella località di Vi- 
vamartello (?); il legname fu proiettato a 
dieci dodici metri di distanza. La linea 
perciò fu completamente ostruita, 

Conseguentemente stamane sia l’omnibus 
2713, sia l’accelerato 1515, provenienti da 
Udine, in arrivo l’uno alle 5.15, altre 

alle ‘6.50 dovettero fermarsi avaoti lin 
gombro. La stessa sorte toccò al dirette 
da Venezia che giunge alle 6.45 dall’altra 
parte dell’ ingombro. 

Alle sette la stazione offriva un pitto- 
toresco spettacolo per il trasbordo dsi pas- 
seggeri — numerosi eggi — che passavano 
colle loro valigie e bauli gli uni dall’acce. 
lerato al diretto per proseguire et 

.   

  

diretti a 
Venezia, gli altri dal diretto all’accelerato 
per arrivare a Udine ; poichè retrocedettere 
ia l’uno che Valtro 

Sono venuti sul posto diversi ingegneri 
‘ferroviari per soprainiendere allo sgombera 
della linea. Sarà presto effettuato tantochè 
il diretto che parte da Udine alle 11.25 e 
giunge qui alle 12.24 troverà libera le 
linea. 

Grazie ad un guardia centrica che av- 
vertì in tempo dando l’allarme, l’ investi. 
mento non causò la benchè minima di- 
sgrazia di persone. 

I chierici in vacanze. 
Oggi i seminaristi di Udina a di Civi- 

partono per le loro case, a godervi le 
ferie pasquali. Ritorneranno in seminario 
il mercoledì dopo l’ottava di Pasqua. 

Il trasporto di una sede comunale 
Laggiamo nel Giornale di Udine che 

< Cioquecento persone ossia la quasi tota» 
lità degli elettori del comune > chiedono il 
trasferimento della sefie comunale da Pavia 
\d’Udine — paese eccentrico — alla fra- 
zione di Lauzacco, al centro del Comune 
di Pavia d’Udine, a distanza press’a poca 
eguale da Pavia; Percotto, Selyuzzis, Per- 
sereano, Lumignacco, Cortello, Risano, 
Chiasottis. 
° Le regioni che militano a favore del tra- 
sporto (da anni nelle aspirazioni della mag- 
gioranza degli abitanti il Comune di Pavia) 
sono così gravi che non potranno a meno 
di essere accolte da chi di ragione. 

Ci dicono che la grande maggioranza dei 
consiglieri comunali di Pavia d’Udine sieno 
favorevoli al trasporto in parola. 

dale 

Tra breve si radunerà il Consiglio co- 
munale di Pavia d’ Udine per deliberare 
sulla domanda, firmata, ripetesi, da circa 

1 500 persone di tutte le frazioni, ad ecce- 
‘i 

zione naturalmente di Pavia. 

Per Pasqua, 

  
TR

E 

la migliori Focaccie sono certamente quelle 
dell’Offelleria Giuliani, Piazza del Duomo 

— Servizio a domicilio — Spedizioni in. 

  

argento peri 
tanto in città che provincia a 

Specialità FOCACCIE 
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id audace Dorseggio in treno. 

    

    

   

    

  

  

Ieri mattina verso le ore 11, all’ar FA 
del diretto proveniente da Pontebba ba, 
Signore scendeva precipitosamente da una 
scomparti mento e a: vasi ad una guar- 
dia di P. S. die esssre stato, 
durante il tragit » a Udine, 
derubato del X costenente tre 
mila Lire, Quale at irto indicava. 

ìn signore in @ dell’aspetto 

  

   

rio e tranguiilo, 
'L'agente Taepolta la denuncia e trasmos- 

rsizio, in sua com- 
a del sospetto 

senza sScomporsi 

  

   quali 3 

  

     

  

e, seguì i funzionari nella camera 
di Sicuresza. 

Ivi isito fu trovato in possesso del 
portafoglio o contenente: 3000 corone 
austri e 200. lir 9 italiane. 

Inte errogato disse di chiamarsi Argenta 
Seeondo, d'anni 64, da Rocca d’Arazzo 
(Alessaniria) 

    

    

4 polizia erede che l’arrestato sia uno 
dei famosi ladri intor onali che smano 
compire le loro gesta negli SAI 
ferroviarii, 

{T borseggiato è l'avv. Grue) ppe H; ay 
d’aoni 40 da Ialhus (Ungheria). 
ai dissa che trovandosi nel cor- 
dgio del carrozzone, 
= ine del } 
ortato ad una 
ehe tosto si af in 
lo uno scompartimento, 

Sulle prime non vi fece caso, ma possia 

HitOrnazi 

      

3632 gio, fu E mo nta 

  

iscuse e S° ri ra 

nelle vicinanza di Udine s’accorse d'essere. 
stato berseggiato, 

Il ladso fu passato alle 
di è alati: 

  carceri in attesa 

I proprietari di tipografia. 
3 ‘lella città, in seguito alla 

rario cd agli aumanti di merceds accordati 
agli operai, sì trovano nalla necessità di 
portare un dusato percentuale sui prezzi 
fin qui praticati per i lavori di stampa. 

riduzio 038 d’o- 

Di ciò, Li proprio dovere di avvi- 
sare cumulativamente la loro spettabile 
clientela. 

Beneficenza. 

  

Offerta fatto all’ Unione Signore della 
Carità ; 

In morta. isnora Ida Rinaldini, 
Jonte e Contessa Enrico da Brandis (in 
sostituzione di corona) lire 30, Famiglia 
Morelli ds Rossi lire 5. 

Io morte dell'ingegner Unigi Salice, l’in- 
gegner D.r Lodovico Zoratti lire 10. 

dell CA Ad ca 

  

L'Ospizio Cronici di Udine ha ricevute 
ia morta della nob. Ida Damiani Rioaldini 
ira la altre la offerte di L. 50 dai signori 
Gregorio e Franessco Braida, 

e. Alba Rinoldi Capsoni. 
Riconoseente ringrazia. 
  

Un rimedio a prezzo modico. Agli ammalati dello 
stomaco eda tutti coloro che devono sottomettersi 
ad una cura rigenera trice del sangue si raccomanda 
l'uso delle Polveri Sei: genuine di MOLL. A 
poca spesa essi ‘icupereranno la salute perduta. 
Prezzo della scatola originale L. 2.29 Si richieda 
nelle farmacie espressamente preparati di MOLL. 
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Stamane alle ore 7 1j2 ebbe luogo i in 
Dai una Messa 
suffragio di Mgr. Missittini, 
Canonico oner. Mgr. Valentino Rizzi, 
cario del Duomo. 

La fuvzione di ottava venne fatta cele- 
brare per cura del Crociato e del Segre- 
tariato del Popolo, dei quali Mer. Missit: tini era pres ai te, 

Vie 

    

La Società del Tiro Flobert. 
Tersera nella sala di scherma della Pa- 

lestra di Ginnastica ebbe luego l’annun- 
Ciata assemblea della società del Tiro 
Flobert, 

Dopo le co municazioni del presidente 
Sulle lezioni, cominciate da qualche tempo 
È che prece don :;0 regolarmente sotto la sor- 
Veglianza dei maestri, e uno scambio di 
vedute per una ‘gara con premi, l’assem- 
lea passò alla nomina della nuova presi- 

denza, Furono eletti i signori cav. Edoardo 
ellini, Cav. 

Sab }lo Linussa, co, Lienico Stoppier ro, co. 

   la 
CE "Tiro a "io i signori i Gi use! ppe Ria. 
Enerotto e Ciro Florit t. 

8 o Duova presidenza è convocata venerdì 
epa È 

Ta alle 6 6 mezza all’Albergo Nazionali 
PSP la distribuzione delle cariche. 

  

  

  

Sui favoro. 

) Angelo x ‘anzolini d ‘anni i 18 
3, e) mr 10        
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dolo fuor j 5: 

  

   

  

   

   

  

ba on. gi 
ome 

sà è com- 
cianuro di 

ssico) cloruro di calce e 
orle amare 

coms 
3 - 

Va {ai DI 

  

notazza (acida 
È tas facid 0 

piri ito di mamd 
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DOMENICA 24 APRILE. 
-G 3 

valli my: di Precisione. — L. 1250 per ca- 
9 e {= 3 È 

di So se montati da ufficiali o 
BIANZa i Per orso A. - 8 ostacoli - di- 

nuti 9] 9. circa ‘tempo massimo mi- 
temps * = Parità di punti premiato il 

3 7 e a parità di punti e di 
Ata cà È 

ESS ‘Te l’intero percorso. Entratura 
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L. 300. ni, Premio ‘L. 500, II. premio 
AS100% Premio L. 200, IV, premio 
Gy e} « ‘pre ‘malo Li. 100. - 

da 
valli di da cievazione, — L. 900 per ca- 

Bantlamen i paesi montati da ufficiali o 
ziale messi &rriera inc! linata altezza ini- 
centimetri g; 1.40 rialzabile di 10 in 10 

Sino n atoi e . 7 
5 contimoty; metri 1.80; indi di 5 in    Gttori dgr pu ‘issì tre 

 suranta 
* L'intera gara. L. 10 I CIS DI Dremi da 300, Re premio SI 

LUNEDI 25 APRILE, 
Gara 

der Caval LL ‘0780 (previsione). — L. 2000 
ficiali o dA tutti 1 paesi montati da uf- 
coli - distanza Percorso B. - 12 osta- 
massimo miuuti 3 1100 circa - tempo 
Premiato il+ 12. A parità di punti 
Punti e adi EDI migliore e a parità di 
corso. Entrata 0 "ipetere l’intero per- 
8 duri i. RE L. 15.1 premio L. 700, Le; il Principe di Udine, 

II premio L. 850, 
premio L. 200. 
BE 900-Pars ca 

se “inonda da ufficiali o 
+ SI Sampaena - metri 2 

80 mett tz. 830: aLe ii 
i 20. Pra IH. e il III. Fosso 

*ttamente Barton Tenti. che salteranno 

I Dartire , Peratno alla Gara sulla 
3-4 da Metri 400. Entratura 
Dre io L. 400, IL, premio * Premio L. 200, 

{ Unione Signore del 
SE tà domani alle 

Ì Ospitale 

Mer. Vic. 
blica, 

rifiuti e tre 
Hotratura 

4007 II. premio L. 

metri 

   
metri 

  

     

  

la Carità, 

9 114, nell {a, nella Chiesa del- 
L'anona assemblea. Presiederà 

DItolare- L’adunanza 
e pub- 

Amt. 

zu "2a Pa Bisleri 
RIE È Gotta ela Diategi Urica dere Lo gratis 

Mil il ano, ratis 

T lo 
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Chie 
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a da Sua Fico. Mons, Arci 

ES TOY E "n A FER x 

2 rito” RI L’Amministre    

solenne da morto in. 

cantata dal 

Giuseppe Urbanig, avv. Ku-: 

‘ messosi subito dopo la fus 

a rifugiarsi in   

comunzie del Gas. 

    

   

  

Xas comunale. ra e 

alla nomina il Se o) 
osto di i ep icista 

ica comunal Saito per le 
dimissioni del Ual or i 0 I Agnn fu no- 
minato il sig. Valentino. Venturini da 0- 
soppo, ora a Milano. 

AI posto di applicato 
Gina del Gas fu nominato il 
Gino Gervasutti di Udine. 

Mercato del terzo giovedi 

Malgrado il tempo cattivo fino alle ore 
10 1{2 erano presenti sul mercato N. 13 
Dali 250 buoi, 3509 vacche e 280 vitelli, 

ilmercato incominciò discretamente animato, 

—.-@-0-@t-+ > 

La politica anticlericale nella Spagua 

    

   

  

    

contabile all’Uffi- 
signor rag. 

      

. Il Journal ha da Madrid: 
Iì Governo si propone di risolvere al 

più presto il prghglema religioso; ed ecco 
secondo le migliori fonti, i criterii ai quali 
si ispirerebbe il Gabinetto Canalejas per 
rimediare all’eccessivo sviluppo degli ordini 
eoligiogi 

Tale questione si presenta in Ispagna 
sotto tre aspetti: l’uno sogiale, l’altro giu- 
ridico, il terzo economico, Il primo nasce 
dall’eccessivo sviluppo acquistato dalle as- 

Parigi, 16, — 

sociazioni religiose a partire dal 1851 al, 
1898, sviluppo che si spiega con la per- 

  

dita delle Filippine e SRI delle 
Congregazioni dalia Francia. 

Il Governo risolverà îl problema ridu- 
cendo il numero delle comunità. Esso spera 
che queste misure non provocheranno nes- 
sun conflitto nè col Vaticano, nò col cat- 
tolici, poichè Leone XIII riteneva già che 
il numero eccessivo delle Congregazioni 
fosso dannoso alla Chiesa e Pio X in un 
suo motu proprio ansteane lo stesso criterio. 

L'aspetto giuridico procede dalla neces- 
sità di sottoporre le associazioni che ri- 
mangono ad una legge comune, non a 
quella del 1887, inapplicabile a questo 
caso, ma ad una "le nuova che elimini 
ogni preferenza e privilegio rispetto alle 
comunità religiose, ma senza nessuna per- 
secuzione. 

Finalmente il terzo aspetto del problema, 
l’aspetto economico, riguarda le esenzioni 
concesse alle congregazioni dal pag? amento 
della maggior parte delle contribuzioni, e 
l’esercizio da parte di certe comunità di 
industrie che fanno concorrenza sul mer- 
cato alle industrie laiche. 

A ciò si provvederà per mezzo di leggi 
speciali chs il ministro delle finanze sta 
preparando, 

     
  

    

i 

    

Noi non crediamo chs il Ministero Ca- 
nalejas riesca a condurre in porto questo 
OA antiélericale che si presenta 
col manto della giustizia, tanto vi olentieri 

Ì Massoneria quando inizia 
a sro le sue opera di spogliazione, 

Tutti sanno chs Canalejas non ha la mag 
gioranza alla Camera; che anzi la vera 
maggioranza è del conserva tore Maura, di- 

ilazione di Ferrer. 
Si ricorderà che allora meravigliò la sua 
caduta, poichè tutta la. Camera, anche i 

liberali, lo appoggiavano per quanto con- 
erneva il caso Ferrer. 

a po’ di luce reca ora in argomento 
una versione data da un personaggio, so 
condo il quale un di ‘spaccio cifrato glinta 
la Parigi al Re la vigilia delle dimissioni 
di Maura, turbò il riposo del Ra, 
‘Nel dispaccio l’ambassiatore di Spagna 

a Pu marchesa del Muni, il quale, ha 
il merito di essera vecchio massone, av- 
vertiva di avere, (grazie, forse, alle sue 
aderenze), 8 scoperto un piano delle logge 
massoniche, ‘diretto a punire cou un attea- 
tato il Soveano, che si era ostinato, sin 
allora a conservare il Maura alsuo fianco. 
Il telegramma diceva, in sostanza, così: 
«Se Vostra Maestà non congada immedia- 
tamente Maura, un att tentato molto serio 
sarà inevitabile ». 

Il Ra, che diede proze non dubbie di 
regale coraggio, avrebbe resistito se la 
Regina non avesse prevalso contro di lui, 

Al mattino segueota, un messaggio reale 
invitava Maura al pa rlazzo. Un'ora dopo, 
le dimissioni del capo del, Governo erano 
ufficiali, e l'esperimento d’una politica an- 
ticlericale in Ispagna cominciava. 

Ammessa la verità della versione si vede 
come la politica anticlericale in Ispagna è 
diretta dalla Massoneria francese, La qualo 
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12] ih; 

ha anche i suoi emissarii nella mazione 
spagnuola col compito di fanatizzare ls 
folle. 

E si hanno in proposito episodii. L'altra 
giorno il popolaccio agsrediva ad Amansa 
alcuni religiosi, ed essendo riusciti questi 

convento, diedero ll’ as- 
salto al convento e l’avrebbero incendiato 
se non fossa intervenuta la polizia. 

Per caratterizzare meglio la lotta aspra 
cha travaglia la Npagna ricorderemo ancha 
il recente episodio di quel Sindaco che pose 
il veto alla continuazione dell’erezione di 
un convento col pretesto... che esso poteva 
servire di fortezza ! 

Mercati odierni, 

i all’Ettolitro 
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I medici accreditano 

SCOT Vi 
“Ho trova 

SCOTTI, 

lezza Organica 

Li Sl anche 
constatare 

Y 
È le #01 III (D

 In tut    

cenze), nei bambini, ne 
nei vecchi. 

i'indiscuti! 

superiorità del rimedio sulle pre- 
parazioni consimili, e mi credo in 
dovere di raccomandare ai miei 
clienti di non usare nessuna emul- 

sione che non sia quella di Scott”. 
Dott. RAFFASILE RONOHINI, Medico» 
Chirusga Fee frafone Ne 51, Roma. 

La Emulsione SCOTT è preferita 
perchè p 

superiori 

emulsione € 

5
 ossiedé fiementi di cura 

A alfalli di ogni altra 
o. preparazione similare. 

Ogni bottigli porta sulla fasciatura 
la marca 

Un grosso 

dorso) che 

l’autentici 

e quindi 

salutari. 

La Emulsione 

tutte le Farmacie. a 

(pescatore con 

merluzzo sul 

garantisce 

tà delrimedio 

i suoi effetti 

SCOTT trovasi in 

    

    

villino ammobigliata 
piccole dimensioni preferibilmente 

non lontano dall'abitato, da lina, n 
narsi subito 

Cercasi 

C
o
 

    a tutto maggio, 
di riconferma. 

Offerte Villino presso Agenzia Ma nZoOnI, 
  

Granoturco da » 14.— a 15.20 
Cinquantino da >» 12.— a 13.50 3° 

al Quintale % 
Fagiuoli da » 15.-- a 32.— 
Pomi da » 13.— a 35.,-- 
Castagne da » 13.— a 15.— 

Olivo da » 12.— a 20.— dal deposito 

Erba Spagna da» . 1.75 a 2.50/B 
. Trifoglio da » 1.10 a 1.40 ;B 
Altissima da » —.80 a 1.20 :È 
Reghetta da » —.60 a —.65 
Fieno da » —.25 a — 82 

PASQUA 
Acquistate confettare e 

Via Posta - Palazzo Banca a 
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Umberto I. 
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co ha traspertato il proprio Labora- 
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to: Vigna (Porta Cussi- 
gnacco) stabile proprio, fornendo il nuovo 

e di macchine perfeziona te par la la. 
yorazione del. jagno, — Telefono N, 8-79. 

Si fa avvertenza alla Spettabile Clien- 
ito nulla ha di co- 
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zione — Due { 

- Stanze di i 

— Bagni ad uso esclusix 
nella Casa — ra 

mosifone, 

Direttore Doitl. 
Segretario 

degenza da 

da Ri fé 

MI. Cominotti 

B. Cacikti   
  

  
gi 

Li 

di tossì, 

UDINE - 

In tempo di colera, il laudano : in tempo 
il Clhorphènol 

   
    

     
      

   

        

   

    

diretta Cal 

D.r Prof CESARE FINZI 
docente di Clinica Ostetrico-gineco- 

logica della R. Università di Padova 

Visite tutti i giorni dalie 10 alle 12 
e dalle 14 alle 16, 

{Gratuite per poveri) 
#f   

   

    
      

    

    
   

Via Gemona 29 Udine - Telefono 2.54 

RONCEG! iO) 
Acqua Naturale Arsenico-Ferruginosa 

(Anemia, Malattie muliebri, del sistema 
nervoso, della pelle, Clorosi, ottimo Rico- 
stituente dopo le convalescenze e per le 
persone deboli). 

  

  

(vedi avviso in quarta pagina). 

ESTERA n ti 
CASA di CURA 

del dr prof, G. CALLIGARIS 
Docente di Neuropatologia 

nella R. Università di Roma 

VAN 
Piazzale 26 Luglio - Telefono 338 
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Consultazioni private tutti i giorni 

eccettuati i festivi, ore 10-12 

Rec 

È 
I sai 
a) 
ea 

es a 
Da 

ui 

- Ambulatorio per i soli poveri (gratuito Ta 
Martedì e Venerdì, ore 14-15 

SIE 

CA DI D Gli - Coni 
Galinelio di: FOTOELETTROTERAPIA, malattie 

Pelle - Segrete - LI urinarie 
DM 
e di Parigi, — CHIRURGIA DEL LE VIE 
URINARIE. — Cure speciali delle malattie 
della prostata, della vescica, dell’impotenza 
e neyrastenia sessuale. — Fumicazioni mer- 
curiali per cura rapida intensiva della sifi- 
lide. — Siero- -diagnosi di Wassermann. — 
Riparto speciale con sale di medicazioni, 
da bagni, di degenza e d'aspetto separate. 

VENEZIA, S. Maurizio 2681-32 - Te 
lefono 780. 

i UDINE, Consultazioni tutti i giovedì, 

  

ce 
IDE: RE SRI Sei   
  

  

  

idalle 8 alle 11, Piazza Vitt. Emun. con 
ingresso in Via Belloni N. 10. 

  

Serramenti di lusso — Arredamenti per Negozi 
= Appartamenti completi sempre pronti 

    

   

    
        

    
   

++ * 

Circonvallazione interna fra le Porte Grazzano ! 
e V enezia, dietro la. Chiesa di S. Giorgio - Telefono N. 95. 

— PAGAMENTI A PRÒNTI — 

    

    

  

Si 

MERA 

  

UDINE - Piazza Mercatonuavo (exÈS. Giacomo) 
  Dee 

® 

Specialità Broccati i, Stoffe seta, 

da Chiesa e oro fino per ricamo. 

Passamanteria, Paramenti Sacri 

  

Imporiantissimo assortimento Panni a Stoffe 
Seterie, Lanerie per signora, 

1 

nere Estere e Nazionali. 
Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 
Tendinaggi, Lana da ietto, lgli fici lana, Imper- 
meabili, Pizzi candidi in tutte 

manifatture. 

le altezze, qualunque articolo 

  

| Ferro-China-Rabarbare ono digestivo icostitunte 
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Massima durata 

  

Tn (Via Paolo Canciani 1% - Casa Angeli) UDINE 

Piazza dei Grani 
  

    

  

  

  
  

Produzione della Fabbrica 

LIAN MARIO Li 
con succursali di vendita 

VENEZIA 
©ottoportici 48 - Ruga Rialto 49 Corso Vittorio Emanuele 20 
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ASI 

  

    

      

      

  

LE VESTI 

| ADOPERATE DA TUTTO E S 

IL GENERE UMANO 
È SONO CUCITE CON LA 
MACCHINA 

SINGER, 
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LA SUPREMAZIA DELLA 

MACCHINA SINGER. 
è stata sostenuta ed aumentata 

=== DURANTE QUARANTA ANNI ces 

e presantemente più di 

DUE MILIONI DI MACCHINE SINGER 

si fabbricano e si vendono annualmente 

bo macchina de cucire di ultima invenzione 

€ LA 
66 SINGER “66,, 

LA QUALE RAPPRESENTA IL RISULTATO DI STU- 
DI PERSEVERANTI FATTI DURANTE CINQUAN- 
TA ANNI PER MIGLIORARE LE MACCHINE DA 
CUCIRE, RIUNENDO TUTTE LE MIGLIORIE E PER- 
FEZIONAMENTI CHE POSSANO ESSERE DI 

UTILITÀ PRATICA 
—_— DI n 

‘Negozi SINGER 

FSX in tutte le città del\& 

iN UDINE. 
Via Mercatevecchio fi. 6 

CIVIDALE 
Via Carlo Alberto È, © 

PORDENONE 
Corso Vittorio Emanuele N. 58 

NEGOZI 

soxr=o ANEMIA-SCI PIACENZA —_ Concessionari A. MANZONI 8 bo MILANO-ROMA-GENOVA — Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA Premiata Ein. ERCOLE PULZONI - 

ESTE 

  

Eleganiza 

  
   

Ce
to

 

CIVIDALE 
Neg. Luigi Venturini 

dirimpetto Albergo Friuli 

      

esequiscono tutte le riparazioni! 
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| 

eccellente con 

ACQUA DI NOCERA-UMBRA' 
“ Sorgente Angelica ,, 

»   
  

  

  

  

    
     

    

n
 > ; Esa RE Sn = IIa ESSERI Gees: o FRE IEIISSRA SE CER ETS 

i IL FOSFO- STRICNO. PEPTONE DEL LUPO 
| il più potente tonico stimolante 

è stato adottato in tutte le primarie Case di salute, Ospedali e Manicomi, perchè giudicato uno specifico 

| efficace an contro la 

NEURASTENIA 

l'esaurimento nervoso, le paralisi, 1’ impotenza, le dispepsie, l’ inappetenza, ecc., dai più insigni Clinici 

e Psichiatri, quali i professori: Morsella, Bianchi, Marro, Baccella, ‘Bonfigki, De Renzi, Tosell, 

Sciamauna, Vizioli, Giacchi, Ventra È Vede, Cantarano, Zuecarelli, Cueci: ipuoti, ecc. 

In MILANO presso A. MANZONI e Ca, 
Bona) ed ii in male o TSE 

  

mit ciel. 

     

    
    

depositari esclusivi; FARMAOIA già MALDIFASSI (Palazzo della } 

  

tl Telefono dell'Ufficio Pubblicità A. Manzoni ec. 
porta il numero 273   

RO
NC
EG
NÒ
 

  

  

: Da anni Stresa dalleEPrincipali Autorità Mediche con ottimo SI risultato cura- 
‘: tivo nell’Anemia, Malattie Muliebvi, Nervose, della Pelle, Rachitismo, Diabete, Malaria. 
Ottima cura ricostituente dopo le "Convalescenze o per le persone deboli. La cura con 
l’acqua da bibita (@ domicilio) si fa in qualsiasi stagione. 

Concessionari esclusivi per. i italia: 

Sigg, A. MANZONI & €. Milano, $. Paolo,zti - Roma-Genova 

Stazione Balneare Glimatica ima gii S 
Bellissima, tranquilla posizione, ‘dominante la valle del Brenta e le Dolomiti. — 585 metri — Clima costantemente 

mite. Aria purissima, ninna, balsamica. — Escursioni passeggiate amene. Tennis, Concerti, Salon, Teatro, 

F esteggiamenti. 

    
      

   

Primo Ordine. Costruzioni Moderne situate in mezzo 
a 150.000 mq. di parco ombreggiato da secolari Grand Hotel des Bains 

Palace Hotel (apertura 1907) | conifere. 
Stabilimento Balneare | Stagione: | Maggio - 30 Settembre 

Opuscoli IO Lavori scientifici a richiesta dalla Direzione. 
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